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Omicidio volontario pluriaggravato
dal vincolo di parentela e crudeltà, e
vilipendio di cadavere in concorso.
Se le accuse formulate dalla Procura
di Ascoli e recepite dal gip nell’ordi-
nanza cautelare eseguita ieri matti-
na dai carabinieri nella caserma
“Clementi” del capoluogo piceno do-
vessero reggere al vaglio della giuri-
sdizione, Salvatore Parolisi rischie-
rebbe di passare il resto dei suoi gior-
ni in una cella. Il caporalmaggiore
dell’Esercito avrebbe ucciso la mo-
glie, Melania Rea, 29 anni di Somma
Vesuviana, infierendo sul cadavere a
distanza di ore dalla morte, probabil-
mente “in concorso con altri”. Man-
ca, per ammissione degli stessi inve-
stigatori la «prova regina»; ma a cari-
co di Parolisi ci sarebbero, afferma il
colonnello dell’Arma Alessandro Pa-
trizio, a capo della task force che ha
condotto le indagini sul caso, «una
summa di elementi pesanti». Quali
siano questi elementi, lo spiega il gip
piceno Claudio Calvaresi nelle 90 pa-
gine del provvedimento che spalan-
ca le porte del carcere per Parolisi: le
pesanti contraddizioni in cui il capo-
ralmaggiore è caduto nel corso dei
vari interrogatori a cui è stato sotto-
posto, l’esistenza di un movente vali-
do per l’omicidio, le risultanze della
perizia medico-legale condotta sulla
salma di Melania, le numerose testi-
monianze raccolte dagli inquirenti.

LECONTRADDIZIONI

«Le menzogne sulle fasi della scom-
parsa di Melania denunciata dal ma-
rito il 18 aprile non possono spiegar-
si se non con una responsabilità per-
sonale di chi le ha dette», afferma il
procuratore capo di Ascoli, Michele

Renzo. Discrepanze abbastanza nette
sarebbero emerse tra il racconto di Pa-
rolisi e le risultanze investigative su
quanto avvenne il 18 aprile scorso.
Nell’ordinanza ci sono le foto e le rico-
struzioni fatte dai magistrati di Ascoli,
che testimoniano il percorso che il mili-
tare e la moglie avrebbero compiuto il
giorno della gita da Folignano a San
Marco. Allegate anche le foto scattate
da un gruppo di studenti dell’Itg di
Ascoli, presenti nei luoghi indicati da
Parolisi. Nelle istantanee dei telefoni-
ni, non si vedono mai Salvatore, Mela-
nia e Vittoria, la figlia della coppia, che
il papà dice di aver fatto dondolare sul-
le altalene nell’attesa che la moglie tor-
nasse dopo essersi allontanata per un
bisogno fisiologico. Parolisi ha sempre
sostenuto di aver riconosciuto il Bosco

«Iovado incarcerementro l’as-

sassinoè libero». Sarebbestato

questo lo sfogo di Salvatore Parolisi

poco prima che i carabinieri di Ascoli

lo portassero in carcere. Si proclama

innocente ma le accuse contenuta

nell’ordinanza di custodia cautelare

sonopesantissime.«Parolisierarasse-

gnato quando gli è stato notificato il

provvedimento,perchéseloattende-

va» ha riferito il comandante provin-

ciale dell’Arma, Alessandro Patrizio.

«Ho conosciuto un clone di questa

persona, un automa. Gli auguro tutto

il male». Così Gennaro Rea, padre di

Melania, ha reagito all’annuncio

dell’arresto del genero. «Ho scoperto

diavereuncloneincasa-haaggiunto

-nonera il Salvatorechehoconosciu-

toperdiecianniechemiafigliaadora-

va. Mia figlia lo ha sempre adorato».

RoccoParolisi, fratellodiSalvatore,

in un’intervista tv ha dichiarato che

«Salvatorehadettoamammaepapà

distaretranquilliperchéluiètranquil-

loe laveritàverràfuori».Roccononsi

è detto neanche stupito dell’arresto:

«Ormaicisipuòaspettaredi tutto -ha

spiegato - Con questa formamediati-

ca che si è venuta a creare ce lo si po-

teva aspettare, certo».
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«Io vado in carcerementre
l’assassino resta in libertà»
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OmicidioRea, arrestatoParolisi
«Per luiMelania era un ostacolo»
La Procura di Ascoli accusa Sal-
vatore parolisi di «omicidio volon-
tario pluriaggravato dal vincolo
di parentela e crudeltà, e vilipen-
dio di cadavere in concorso». Pe-
santi le sue contraddizioni nelle ri-
costruzioni. Il «giallo» delle foto.

Salvatore Parolisi condotto al carcere dimassima sicurezza diMarino del Tronto, Ascoli Piceno
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p Per l’accusa l’uomoavrebbe anche infierito sul corpo dellamogliemolte ore dopo lamorte

pDue giorni dopo la scomparsa, Salvatore avrebbe dovuto conoscere i genitori dell’amante
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